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Contratti: la Cgil incalza il governo. «Stop ai rinvìi» 
Ma Treu (Aran) ribatte: entro ottobre lo «show down» 

Dipendenti pubblici: 
o si chiude o si rompe 
Svolta in vista per i contratti del pubblico impiego? La Cgil 
attacca il governo e chiede di entrare una volta per tutte 
nel merito delle varie questioni e chiudere al più presto il 
confronto. «Basta con le operazioni di immagine». Pronta 
la risposta di Tiziano Treu, che guida l'agenzia delegata 
alla contrattazione. «Entro ottobre si deciderà tutto: o si fir
ma o si rompe». Che poi aggiunge: «I nodi irrisolti sono 
due, la parte normativa e la flessibilità». 

FRANCO BRIZZO 

• ROMA. Cgil all'attacco del go
verno sul contratto degli statali. Ai-
fiero Grandi denuncia in una nota 
come l'esecutivo tenda «a rinviare 
sine die l'incontro che i sindacati 
da tempo hanno chiesto per fare 
chiarezza sui problemi del pubbli
co impiego». «Le grandi novità pro
messe dal governo per la pubblica 
amministrazione - afferma Grandi 
- si riducono, ad una attenta lettu
ra della Finanziaria e dei provvedi
menti collegati, a qualcosa di già 
visto. Si tratta infatti di un richiamo 
solo a fini di immagine, di questio
ne serie, quali gli orari, la mobilità 
e un attacco alla contrattazione 
collettiva». «In questo quadro è 
inaccettabile - prosegue - che ì 
pubblici dipendenti diventino il ca
pro espiatorio di disfunzioni per le 
quali le responsabilità sono da ri
cercare altrove. Le misure pensio
nistiche previste per i lavoratori 
pubblici, slegate da un credibile 
progetto di equiparazione dei trat
tamenti, determinano solo nuove 
iniquità». 

Secondo Grandi c'è «un'unica 
strada praticabile» per incidere sul 
buon funzionamento della pubbli

ca amministrazione: «quella di ap
plicare la riforma del rapporto di 
lavoro attraverso la flessibilità degli 
assetti organizzativi, l'assunzione 
di responsabilità da parte dei diri
genti e lo sviluppo della contratta
zione, nazionale e territoriale». 

Show down in vista 
Alla Cgil replica a distanza Tizia

no Treu. presidente dell'agenzia 
governativa che sta discutendo il 
rinnovo del contratto. Ancora po
che settimane e poi per i dipen
denti pubblici sarà il momento del
la venta: «A fine ottobre o si rompe 
o si chiude». «Per quello che riguar
da i tempi - ha detto ieri Treu all'a
genzia Adn-Kronos - diciamo che 
nel comparto sanità le cose sono 
indietro mentre invece con mini
steri ed enti locali siamo più avanti 
e contiamo di arrivare ad uno 
show down entro la fine del mese. 
O sì chiude o rompiamo». 

Il nodo da sciogliere non è sulle 
quantità economiche disponibili. 
Prima dell'estate, ricorda infatti 
Treu, il ministro Dini aveva già co
municato quelle che sono le dispo
nibilità finanziarie del governo e 

che non possono andare oltre un 
incremento del 6%, in linea con 
l'inflazione programmata per il 
biennio 94/95. «La grossa difficoltà 
- sostiene Treu - è che questi soldi 
non li vogliamo dare a pioggia ma 
con una certa differenzazione in 
base al merito, alla produttività. E 
questo è uno dei punti sul quale 
stiamo litigando con i sindacati in 
questo momento. Hanno comin
ciato a capire che sono cambiati i 
tempi, però la discussione è lun
ga». Non sarà comunque un nego
ziato agevole poiché nelle pieghe 
normative nel corso degli anni si 
sono accumulate norme-privilegio 
che Treu vuole disboscare. 

Il rebus normativo 
«Dobbiamo ripulire i vecchi con

tratti da una congerie di norme 
vecchie e rigide per fare un con
tratto leggero e flessibile. Dobbia
mo disboscare tutta una giungla 
spaventosa di tutele e norme. Cre
do sarà difficile trovare un accordo 
con il sindacato perchè è chiaro 
che quasi tutte queste norme ga
rantiscano un privilegio al dipen
dente pubblico. Basta pensare, ad 
esempio, che tra congedi, aspetta
tive, permessi, ferie più lunghe, un 
dipendente pubblico può riuscire 
ad erodere uno sconto del 20% sul 
monte ore annuo. Questo deve fi
nire - afferma Treu - vogliamo la 
parificazione al privato. L'altro no
do è la mobilità. Il pubblico impie
go è inchiodato al posto mentre a 
noi serve mobilità perchè abbiamo 
alcune amministrazioni che sono 
sotto organico, altre in tremenda 
carenza. Se non ci si muove un pò 
bisogna licenziare». 

Ma per i sindacati le proposte dell'azienda sono inaccettabili 

Balilla insìste: «Nessuna 
alternativa ai tagli» 
• PARMA. Soltanto con l'incontro 
del 18 ottobre entrerà nel vivo ii 
confronto tra la Balilla e i sindacati 
sul piano di ristrutturazione degli 
stabilimenti del gruppo che preve
dono anche la messa in discussio
ne del posto di lavoro per 479 degli 
3.300 dipendenti dell'industria par
mense. Il coordinamento sindaca
le e i sindacati di categoria di Cgil, 
Cisl e UH hanno ribadito di consi
derare «inaccettabili» sia nel merito 
che nel metodo le proposte dell'a- • 
zienda. Che in sostanza prevedono 
la chiusura del pastificio di Cagliari 
(34 lavoratori) entro fine anno, il 
passaggio delle attività amministra
tive e commerciali della Voiello di 
Napoli (38 addetti) alla struttura . 
Barilla; ma soprattutto prevedono 
la chiusura al 39 giugno '96 dello 
storico stabilimento Barilla di Par- ' 
ma e quello ex Braibanti sempre a 
Parma entro la fine dello stesso an
no. «Esigenze di razionalizzazione 
produttiva - dicono alla direzione 
del gruppo alimentare-ci obbliga
no a quella scelta». La società ha 
dichiarato ai sindacati di volere in
vestire un centinaio di miliardi nel
la realizzazione di una nuova unità 
produttiva nell'attuale insediamen
to di Pedrignano di Parma che en-
terebbe in funzione nella seconda 
metà del '96, occupando 120 lavo
ratori. 

«I circa 300 esuberi che si deter
minano con . la ristrutturazione 
contiamo di riassorbirli attraverso il 
blocco del tum over» spiega Albino 
Ivardi Canapini, responsabile del
l'ufficio di presidenza della Barilla. 
È scontato il ricorso agli ammortiz
zatori sociali, anche se le modalità 
non sono ancora state definite. Se 
ne parlerà probabilmente nell'in
contro del 18, anche se il sindacato 
insiste perchè il piano cosi formu
lato, quanto a tempi e soluzioni 
venga «rimosso». Per questo in al
cuni stabilimenti si sono già svolte 
fermate, si sono bloccati gli straor
dinari e viene confermato lo scio
pero di 8 ore per il 21 ottobre. 

Alla Barilla dicono però che non 
ci sono alternative perchè, dei sette 

DAL NOSTRO INVIATO 
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stabilimenti del gruppo in cui si 
produce pasta, quei tre che si vuol 
chiudere sono i più vecchi e ineffi
cienti e l'azienda ha necessità di ri
durre i costi per fare fronte all'au
mentata concorrenza. Si tratta, in 
particolare a Parma, di stabilimenti 
situati nel centro urbano. Per que
sto i sindacati hanno chiesto un in
contro al Comune per verificare la 
futura destinazione delle aree che 
si renderebbero eventualmente li
bere. 

A creare problemi nel settore 
della pasta sono stati soprattutto i 
negozi hard discount che vendono 
produzioni non di marca a prezzi 
pressoché stracciati, dal 40 al 60% 
in meno. Il valore del mercato del
la pasta, che nel '93 in Italia ò stato 
di 3.700 miliardi, ha perduto que
st'anno almeno 300 miliardi per ef
fetto dei minori prezzi. A risentirne 
maggiormente sono stati i produt
tori di marca come Barilla che so
no stati costretti a contrastare il 
mutamento del mercato prima at
traverso le vendite promozionali 

«3X2» e poi, dal luglio scorso, a ri
dure del 10% i prezzi di listino. 
«L'imperativo era quello di mante
nere a tutti i costi la nostra quota di 
mercato, e ci siamo riusciti, anche 
se avremo una cinquantina di mi
liardi di minori ricavi» dice Canapi
ni. Barilla insomma confermerà 
anche per il '94 l'incontrastata lea
dership nel mercato della pasta in 
Italia con il 35%. Il gruppo parmen
se dice ora di voler puntare tutto 
sull'innovazione di prodotto e di 
processo che solo può consentire 
di far percepire al consumatore 
«quella differenza di qualità che 
giustifica la differenza di prezzo ri
spetto alla pasta venduta nei di
scount». Anche se, ad esempio, è 
in discussione la permanenza nel 
segmento della pasta fresca dove a 
fionte di un fatturato di 30 miliardi 
l'azienda perde 10/12 miliardi. 

Con il mercato intemo fermo, 
Barilla sembra decisa a giocare la 
carta dell'estero. Quest'anno le 
esportazioni del gruppo sono au
mentate del 15%, anche se il fattu
rato all'estero è di soli 400 miliardi. 
In Europa le vendite vanno meglio, 
tanto che la quota di mercato do
vrebbe salire a fine anno dal 22,5 al 
23%. Ma buone prospettive sem
brano aprirsi all'Est dove l'azienda 
ha acquisito pastifici in Polonia e in 
Turchia al servzio dei mercati loca
li. Ma soprattutto adesso si punta 
oltreoceano: agli Stati Uniti (dove 
da pochi giorni è stata aperta una 
società commerciale, la Barilla 
Usa) ma anche al Messico e all'A
merica Latina. «Il consumo di pasta 
è in aumento in tutto il mondo e 
quindi vogliamo cogliere tutte le 
opportunità» dice Ganapini. Il 1994 
sarà dunque un anno a crescita ze
ro per la Barilla, che realizzerà 
3.500 miliardi come l'anno scorso 
contro i 3.800 ipotizzati mentre l'u
tile scenderà a circa 100 miliardi, 
contro i 126 del '93. La tenuta si de
ve dunque essenzialmente ai pro
dotti da forno, alla linea Mulino 
Bianco, che continuano a cresce
re, sia pure a ritmi interior al pas
sato. 

Tiziano Treu 

Radice non cede: pagate il condono 
Il ministro Radice Insiste: pagate il condono, perchè le 
norme stralciate al Senato saranno ripristinate. 
Vistosamente claudicante per un Infortunio al ginocchio 
occorsogli venerdì sera, Il ministro del lavori pubblici, 
Roberto Radice, ò Intervenuto Ieri mattina a Catania ad un 
convegno organizzato dalla Confapl. Radice nel suo 
intervento ha fatto riferimento al decreto sul condono 
edilizio bocciato a palazzo Madama per soli due voti: «la via 
dell'emendamento per la ripropostone è quella che 
probabilmente seguiremo - ha detto Radice - . L'occasione 
di una nuova riflessione comunque è stata quella propizia 
per constatare e rivedere una situazione dell'edilizia 
difficile». Sul condono Radice ha aggiunto: -non c'è nessuna 
preoccupazione per chi ha deciso di mettersi in regola con I 
pagamenti. L'iter burocratico del decreto esula dal 
pagamento della prima rata che coincide con la decisione di 
mettersi in regola e sanare la posizione nel confronti dello 
Stato-. 

Calcestruzzi 

«Pronti 
a voltare 
pagina» 
m ROMA. Il presidente della Cal
cestruzzi Massimo Giudici e l'am
ministratore delegato Giuseppe 
Parrello hanno partecipato questa 
mattina a Ravenna all'inaugurazio
ne della nuova sede della Calce
struzzi. L'occasione è servita ai due 
manager per tracciare l'azione fu
tura della grande holding del setto
re del calcestruzzo. «Abbiamo vol
tato pagina, - ha esordito Giudici -
Calcestruzzi è diventata adulta, 
moralmente più forte. La società ri
marrà a Ravenna, migliorerà i pro-
pn conti e non verrà smembrata». 
Giudici ha anche assicurato che 
non è intenzione della Ferfin cede
re la società: «I conti del secondo 
semestre volgono in senso positi
vo. Calcestruzzi si consoliderà e 
cercherà una sempre migliore inte
grazione nei settori strategici, ce
mento, calcestruzzo e ambiente, 
mentre saranno effettuate dismis
sioni nelle aree estranee cercando 
in ogni caso di limitare il più possi
bile l'intervento sui livelli occupa
zionali». Giudici ha parlato anche 
dei rapporti fra Calcestruzzi e la 
controllata greca Heracles: «Nostro 
obiettivo è il rafforzamento di He
racles come cementiera sul merca
to greco e internazionale. Mi augu
ro comunque che i fatti giudiziari 
che hanno coinvolto Heracles e 
Calcestruzzi, e che ancora non si 
sono chiusi, rimangano circoscritti 
al settore giudiziario e non venga
no strumentalizzati politicumente». 
Il riferimento è alla Grecia dove è 
avviata un'inchiesta sull'ex pnmo 
ministro conservatore Mitsotakis. 
«Alla magistratura greca abbiamo 
assicurato e assicureremo la più 
ampia collaborazione - ha detto 
Giudici - cosi come collaborazione 
abbiamo assicurata e assicurere
mo alla magistratura italiana, a 
quella di Ravenna in particolare». 

Industria 

Fusioni 
e acquisizioni 
in crescita 
• i ROMA. Nei pnmi nove mesi del 
1994 sono state ben 411, contro le 
260 del cornspondente periodo 
1993, le fusioni e acquisizioni che 
hanno interessato le aziende italia
ne. Le operazioni portate a termine 
dalle nostre imprese hanno però 
interessato in larga parte il mercato 
domestico, mentre le iniziative in
temazionali hanno visto attivi so
prattutto i gruppi esteri venuti a fa
re shopping in Italia. E' quanto 
emerge dall'abituale rapporto 
pubblicato dalla Kpmg Peat and 
Marwick, il cui responsabile «mer-
ger and acquistion», Franco Carlo 
Papa, sostiene che «le relazioni tra 
nassetto politico e attività del mer
cato, pur nell'incertezza generata 
dalle turbolenze dei mercati finan
ziari, determinano tra gli operaton 
un clima di acuto ottimismo». Nel 
periodo gennaio-giugno '94 le 
operazioni Italia su Italia sono state 
233 (contro le 145 dello stesso pe
riodo '93), quelle Italia su estero 69 
(contro 58) e quelle estero su Ita
lia 109 (57). I settori più attivi re
stano gli stessi del 1993: il finanzia
rio, il meccanico-elettronico, il tes
sile-abbigliamento, l'agroalimenta-
re, l'editoria-media, con operazio
ni che rappresentano complessiva
mente il 52 per cento del totale 
contro il 53 per cento dello stesso 
penodo '93. Particolarmente viva
ce l'alimentare. Per quanto riguar
da le iniziative estere in Italia, ag
giunge il rapporto, «gli acquirenti 
più attivi sono le società Usa. segui
te da francesi e tedeschi». In gene
rale l'attesa nei confronti del nuovo 
governo, «pur nell'incertezza gene
rale delle turbolenze del mercato 
dei titoli e delle divise», è impronta
to a «un cauto ottimismo». E si at
tendono al varco le pnvatizzazioni 
di Ina, Gi-Autognll e Uva Laminati 
Piani. 
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